
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 8 settembre  II DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
 

 alla Santa Messa delle ore 10.00: 
 CELEBRAZIONE DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

 Al termine della celebrazione offriremo un aperitivo per tutti i festeggiati, 
 per i loro familiari e per tutti i parrocchiani che vorranno unirsi. 
 

 
Lunedì 9 settembre ore 21.00, in oratorio: si riunisce il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Sabato 14 settembre dalle 16.00 alle 18.00: possibilità di confessioni 
 

Domenica 15 settembre  III DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
 

   Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero  
   e il sostegno economico della Chiesa  
 

Modalità per fare un’Offerta per il sostentamento dei sacerdoti 
 

1 - Si può utilizzare il c/c postale n. 57803009 intestato all’Istituto Centrale Sostentamento Clero 
 

2 - I titolari di carte di credito Nexi, Mastercard e Visa possono chiamare il numero verde  
800 825000 oppure possono collegarsi al sito www.unitineldono.it/dona-ora/ 
 

3 - Si può donare con un bonifico sull’iban IT 33 A 03069 03206 100000011384 a favore dell’Istituto Cen-
trale Sostentamento Clero, causale “Erogazioni Liberali”. Elenco altre banche su www.unitineldono.it/
dona-ora/ 
 

4 - Si può effettuare il versamento direttamente presso gli Istituti Diocesani Sostentamento Clero (elenco 
su www.icsc.it) 
 

L’Offerta è deducibile 
Ricordiamo che le Offerte intestate all’ICSC sono destinate unicamente al sostentamento del clero diocesa-
no e sono deducibili dal reddito complessivo delle persone fisiche, ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relati-
ve addizionali, fino ad un massimo di 1032,91 euro annui. L’Offerta versata entro il 31 dicembre di ciascun 
anno può essere quindi indicata tra gli oneri deducibili nella dichiarazione dei redditi (modelli 730 e Red-
diti) da presentare l’anno seguente. La ricevuta del versamento (conto corrente postale, estratto conto del-
la carta di credito, quietanza, contabile bancaria) va conservata per i successivi cinque anni solari. 
 

IN QUESTA DOMENICA raccoglieremo anche le buste per la vostra offerta straordinaria 
mensile. Come già più volte accennato, l’impegno economico relativo ai lavori ormai in via 
di ultimazione (di cui, mi sembra, possiamo essere contenti) è particolarmente ingente: in 
linea di massima si tratta di un debito di circa 70.000 € (grazie alla vostra generosità ne ab-
biamo già saldati più di 100.000). Non possiamo fare altro che contare su di voi! 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 (nei giorni 15 e 29 settembre) 
mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

Che grazia far parte della Chiesa, di questa nostra santa 
Chiesa! L’ho pensato in questi giorni, leggendo la lettera 
pastorale del nostro Arcivescovo Mario Delpini e inizian-
do a lavorare a spron battuto con Silvia e con tutti gli altri 
operatori della Parrocchia per organizzare i vari percorsi, 
stilare il calendario, dare forma ai progetti… Abbiamo un 
compito grande, tutti noi insieme, ci ricorda il Vescovo 
Mario: “Ogni battezzato e tutto il popolo dei battezzati si 
dispongono per divenire la dimora in cui abita la potenza 
di Cristo”. Le nostre celebrazioni, i nostri cammini forma-
tivi, l’esercizio puntuale e creativo della carità “invitano -  
scrive Mons. Delpini - ad accogliere il dono della vita 
nuova. La vita vecchia è insopportabile: basta con il 
peccato!”. Suggerisco a tutti i fedeli di leggere il testo 
integrale della lettera del nostro Arcivescovo (ne trovate 
qualche copia su uno dei tavoli in fondo alla chiesa) per 
poter vivere personalmente le sue preziose indicazioni e 
per poter sollecitare la comunità (anche attraverso il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale) a vivere sempre in 
profonda sintonia e comunione con la Chiesa diocesana. 
A proposito di Consiglio Pastorale Parrocchiale, do-
mani - lunedì 9 settembre - è fissata la prima seduta 
del nuovo mandato, scaturito dalle elezioni dello scorso 
26 maggio. Chiedo a ciascuno di voi di sostenere il nuo-
vo Consiglio con la preghiera, con l’incoraggiamento e 
con l’affetto e ricordo - così come indicato nel Direttorio 
diocesano - che “le sessioni sono pubbliche, salvo diver-
sa indicazione del presidente, sentita la giunta. A esse 
possono assistere, senza diritto di parola, i fedeli che lo 
desiderano e che appartengano alla Parrocchia interes-
sata”. Siamo intanto nel pieno dei preparativi per la festa 
dell’oratorio che ci vedrà tutti coinvolti nei giorni 21, 22, 
27, 28 e 29 settembre. Importante ricordarci fin d’ora il 
cambio di orario delle Sante Messe di domenica 22 set-
tembre, così come indicato nel riquadro qui sotto. 
Buon cammino! 
 

Con affetto,  don Carlo 

Carissimi,  
che grazia far parte della Chiesa, di questa nostra santa Chiesa! 
L’ho pensato più volte in questi giorni seguendo (per quanto mi è stato pos-
sibile) il viaggio di Papa Francesco in Asia e in Oceania. Guardare que-
st’uomo alle soglie degli 88 anni, guidato da una passione senza misura 
per Cristo Gesù e per i fratelli, che vuole arrivare costantemente al cuore (e 
alla mente) di tutti e per far questo non si risparmia neanche per un istante, 
ci fa un gran bene. 32.814 km, quattro paesi, due continenti, sei viaggi ae-
rei… spero ci sarà di grande incoraggiamento - mi si perdoni la schiettezza 
- quando ci capiterà una sera di non avere molta voglia di venire ad un 
incontro in Parrocchia o di fare un favore promesso ad un amico. In questa 
fase del suo pontificato, Bergoglio sembra davvero tirare le fila di tutte le 
questioni più serie affrontate in questi anni: il primato della Parola e dell’e-
vangelizzazione da vivere sempre alla luce del mistero del Dio incarnato 
(Evangelii Gaudium); la sfida dell’accoglienza reciproca, del dialogo interre-
ligioso, della dignità da garantire ai poveri e agli esclusi (Fratelli tutti); la 
questione delle risorse, del destino del nostro pianeta, delle responsabilità 
dei singoli e dei governanti (Laudato sii). Sarà particolarmente interessante 
rileggere tutti i discorsi al termine di questo lungo viaggio apostolico per 
intravederne le nervature essenziali e capire dove e come la Chiesa possa 
riprendere in mano ancora una volta la propria missione di custode e guida 
dell’umanità intera verso la propria vocazione e il proprio destino di vita 
buona. Intanto vi offro due semplici passaggi dei suoi interventi: il primo 
rivolto ad una assemblea di vescovi, presbiteri, consacrate e catechisti, il 
secondo all’interno di un incontro interreligioso: 
“Tu, quando fai l’elemosina, tocchi la mano del mendicante? Guardi nei 
suoi occhi? O gli butti la moneta da lontano per non toccarlo? Questa è una 
cosa che dobbiamo imparare tutti: la compassione significa soffrire, patire, 
accompagnare nei sentimenti chi sta soffrendo e abbracciarlo, accompa-
gnarlo. E non solo: vuol dire anche abbracciarne i sogni e desideri di riscat-
to e di giustizia, prendersene cura, farsene promotori e cooperatori, coin-
volgendo anche altri, allargando la “rete” e i confini in un grande dinamismo 
espansivo di carità”; 
“Quello che realmente ci avvicina è creare un collegamento tra le nostre 
diversità, avere cura di coltivare legami di amicizia, di attenzione, di recipro-
cità. Sono legami che ci permettono di lavorare insieme, di marciare uniti 
nel perseguire qualche obiettivo, nella difesa della dignità dell’uomo, nella 
lotta alla povertà, nella promozione della pace. Che possiate sempre avere 
cura di questo!”.  

L’AMORE CHE SALVA E IL MALE INSOPPORTABILE 
la lettera dell’Arcivescovo Mario all’inizio dell’anno pastorale 

Parrocchia San Giovanni Battista 

DOMENICA 22 SETTEMBRE  
in occasione della festa dell’oratorio 
elebreremo, come da tradizione, una  

SANTA MESSA ALLE ORE 11.00  
nel cortile dell’oratorio 

Sono sospese le Sante Messe delle 10.00 e delle 11.30 
(in caso di maltempo celebreremo la Santa Messa in chiesa) 

http://www.unitineldono.it/dona-ora/
http://www.unitineldono.it/dona-ora/
http://www.unitineldono.it/dona-ora/
http://www.icsc.it


 
 

 
 

L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

In questo mese di settembre l’oratorio è aperto dalla domenica al venerdì,  
dalle 16.30 alle 19.00 
 

Mercoledì 11 settembre, ore 15.00 oppure ore 21.00, su piattaforma Microsoft Team: 
“Chi ben comincia…” - quattro giorni comunità educanti. Primo incontro. 
 

Venerdì 13 settembre, ore 15.00 oppure ore 21.00, su piattaforma Microsoft Team: 
“Chi ben comincia…” - quattro giorni comunità educanti. Secondo incontro. 
 

Sabato 14 settembre, dalle 9.30 alle 15.30: RITIRO SPIRITUALE per le CATECHISTE 
presso la chiesa del SS. Redentore - Milano 
 

Sabato 14 settembre, per tutta la giornata in piazza Duomo a Milano: 
 grande evento per gli 80 anni di fondazione del C.S.I. con sfide, tornei, piste, pedane 
con tutti gli sport, ospiti speciali e ...la partecipazione del Vescovo Mario. 
 

21, 22, 27, 28 e 29 settembre: FESTA DELL’ORATORIO 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La festa proseguirà nei giorni  
27, 28 e 29 settembre 

LETTURA: Is. 63, 7-17  

In quei giorni. Isaia parlò, dicendo: «Voglio ricordare i benefici 

del Signore, le glorie del Signore, quanto egli ha fatto per noi. 

Egli è grande in bontà per la casa d’Israele. Egli ci trattò secondo 

la sua misericordia, secondo la grandezza della sua grazia. Disse: 

“Certo, essi sono il mio popolo, figli che non deluderanno”, e fu 

per loro un salvatore in tutte le loro tribolazioni. Non un invia-

to né un angelo, ma egli stesso li ha salvati; con amore e com-

passione li ha riscattati, li ha sollevati e portati su di sé, tutti i 

giorni del passato. Ma essi si ribellarono e contristarono il suo 

santo spirito. Egli perciò divenne loro nemico e mosse loro 

guerra. Allora si ricordarono dei giorni antichi, di Mosè suo 

servo. Dov’è colui che lo fece salire dal mare con il pastore del 

suo gregge? Dov’è colui che gli pose nell’intimo il suo santo 

spirito, colui che fece camminare alla destra di Mosè il suo brac-

cio glorioso, che divise le acque davanti a loro acquistandosi un 

nome eterno, colui che li fece avanzare tra i flutti come un ca-

vallo nella steppa? Non inciamparono, come armento che scen-

de per la valle: lo spirito del Signore li guidava al riposo. Così tu 

conducesti il tuo popolo, per acquistarti un nome glorioso. 

Guarda dal cielo e osserva dalla tua dimora santa e gloriosa. 

Dove sono il tuo zelo e la tua potenza, il fremito delle tue visce-

re e la tua misericordia? Non forzarti all’insensibilità, perché tu 

sei nostro padre, poiché Abramo non ci riconosce e Israele non 

si ricorda di noi. Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti 

chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lonta-

no dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti 

tema? Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, 

tua eredità».  

VANGELO: Gv. 5, 37-47 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il Padre, che 

mi ha mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non 

avete mai ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo 

volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non credete 

a colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pen-

sando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che 

danno testimonianza di me. Ma voi non volete venire a me 

per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi co-

nosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel 

nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro 

venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete 

credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non 

cercate la gloria che viene dall’unico Dio? Non crediate 

che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi 

accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se 

infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli 

ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come 

potrete credere alle mie parole?».  

EPISTOLA: Eb. 3, 1-6  

Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, 

prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote della 

fede che noi professiamo, il quale è degno di fede per colui che 

l’ha costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta la sua casa. 

Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno di una 

gloria tanto maggiore quanto l’onore del costruttore della casa 

supera quello della casa stessa. Ogni casa infatti viene costruita 

da qualcuno; ma colui che ha costruito tutto è Dio. In verità 

Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa come servitore, per 

dare testimonianza di ciò che doveva essere annunciato più 

tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto sopra la sua casa. E 

la sua casa siamo noi, se conserviamo la libertà e la speranza di 

cui ci vantiamo.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 84) 
 

Fa’ splendere il tuo volto, Signore, 
e noi saremo salvi. 

 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 

tu che guidi Giuseppe come un gregge. 

Seduto sui cherubini, risplendi 

davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse. 

Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci.    
 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, 

hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 

Le hai preparato il terreno, 

hai affondato le sue radici 

ed essa ha riempito la terra. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 

Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 

proteggi quello che la tua destra ha piantato, 

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  

 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai più ci allontaneremo, 

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 

LITURGIA DELLA PAROLA della II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 

«La proposta pastorale 2024-2025 Basta. L’amore che salva e il male insoppor-
tabile invita a rinnovare la fiducia nella grazia di Dio che basta per persevera-
re nella vita cristiana e propone di dire “basta!” al male con cui i figli degli uo-
mini tormentano gli altri e se stessi», spiega l’arcivescovo Mario Delpini, il qua-
le invita a «perseverare nella gratitudine e nella docilità, accogliendo la grazia 
di Dio che si riconosce in ogni storia di libertà e in ogni situazione e che nella 
celebrazione dei santi misteri viene donata con fedeltà sovrabbondante» e a 
«resistere al male continuando con tenacia e sapienza a essere operatori di 
pace». La Proposta contiene una sorta di decalogo dei mali a cui dire «basta», 
ma non nel senso semplicistico di non esserne più disturbati… «Noi avvertiamo 
il dramma in cui vivono tanti popoli della terra… – puntualizza Delpini -. Vale la 
pena parlarne, non per evitare il disturbo, ma per credere che le parole posso-
no incoraggiare il cammino verso il futuro. Diciamo basta non per dire che sia-
mo stanchi, ma per dire che desideriamo fare tutto quello di cui siamo capaci 
per porre fine a questo». Un ulteriore richiamo è quello alla dimensione comu-
nitaria del sacramento della riconciliazione… «Questo sacramento si chiama 
così perché ricostruisce i rapporti, con Dio, con la Chiesa, dentro la comunità 
cristiana… La dimensione comunitaria ci fa dire che noi ci rendiamo conto 
dell’altezza della nostra vocazione, siamo convinti di poterla portare a compi-
mento perché il Signore ci fa grazia e accogliamo questa grazia in una Chiesa 
capace di essere lieta, di essere profezia e di essere fiduciosa».  

DISPONIBILE SUL TAVOLO IN FONDO ALLA CHIESA AL PREZZO DI 4€ 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/delpini-la-grazia-di-dio-ci-basta-per-non-cedere-allintollerabile-2808841.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/delpini-la-grazia-di-dio-ci-basta-per-non-cedere-allintollerabile-2808841.html

